
simile a quella di L iv o r n o .  Qjiel Paese non è certamente tranquil lo.  La 

sua Neutral ità  armata senza armi va a rischio di costarle cara.

U n  Amico  mi dice.  L i  Francesi cercheranno de’ pretesti anche con V e ­

nezia sicuramente . Si dice , eh’ Ella armi ; se non armerà fortemente , 

sarà calpestata anch’ Essa. £'  vero ,  eh’ è tardi ,  e che armando fortemen­

te potrebbero li Francesi inquietarla con qualche dimanda : ma il loro 

Ar m a m en to , seguindo in Dogado , non sarà tanto sensibile , e quando io 

fosse,  potranno sempre plausibilmente rispondere, che armano per tenere 

in freno i Sudditi nel caso esternassero movimenti indicanti il mal con­

tentamento , che provano della stazione de’ Francesi in Stato V eneto , e 

per difendersi dalli Tedeschi  nel caso ,  che li attaccassero per la parziale 

ospitalità accordata ai Francesi stessi . Questa risposta per la prima par­

te  li porrà in qualche pensiere nella seconda non potranno eh’ essere 

g r a t i ,  e ne valuteranno sempre l ’ arguzia . Arm ino , armino , continuò a 

d ir m i ,  e portino le loro forze a 40. mila Schiavoni ; ed a 4000. Caval li  

a lmeno,  completando li Reggiment i ,  che hanno di Caval leria , Arm ino , 

se non vogliono essere esposti,  come tutte le altre Potenze d’ Italia.  Un> 

Armata  d’ osservazione in Dogado,  o vicinanze sarà sempre pronta a tut ­

t o ,  e terrà basso l ’ orgoglio Francese : poiché temerà sempre di trovarsi 

in mezzo a due fuochi . M i  disse molte altre cose , e mi fece veramente 

capire la vera utilità di tale armamento . Si v is  Pacem: p a n  lellum  .

A b b i a m o  r ifer i to  di sopr a ,  che il Sig.  La l lement  M in is tr o  di 

Francia nella sua In tervista  col C a v .  e Procurator Francesco Pesaro 

nel giorno 9. L u g l i o  cominciò i l  suo discorso dal dimostrare la m a g ­

g ior  riconoscenza per la g en t i le ,  e satisfacente r isposta,  fatta dal S e ­

nato al di lui  Promemoria  diretto a r icercare ,  che rischiarati  g l i  

fossero li ver i  ogget ti  de l l ’ armamento delle L a g u n e } ch ’ egli  r ico­

nobbe giuste le  lagnanze della Repubblica sulla v i o l en t a ,  ed osti le 

maniera di operare de’ Comandanti  Francesi ,  consigliando i l  Senato a 

fare le sue rimostranze al  Di re t to r io  E s e c u t i v o .  O ra  faremo vedere 

la mala fede di questo perfido M i n i s t r o ,  e come eg li  tentava d’ i l lu ­

dere i V e n e z i a n i . I l  N .  H .  A l v i s e  Quer ini  col suo Di s pa c c i o  del 

g iorno  2 (5. L u g l i o  iy p ó .  scrisse da Par igi  agl i  Inquis itori  di S t a t o ;  

occludendo una N o t a  del M in i s t r o  degl i  affari esteriori  la C r o i x  8.
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